
  Comune di Padova
                   Settore Servizi Istituzionali 

III COMMISSIONE CONSILIARE

POLITICHE TURISTICHE E CULTURALI
Turismo, Cultura, Musei e Biblioteche, Edilizia Monumentale, Manifestazioni e Spettacoli, 

Valorizzazione della Cinta Muraria e del Parco delle Mura

Verbale n. 5 del 11 Giugno 2020

L'anno 2020, il giorno 11 del mese di Giugno alle ore 14:00 regolarmente convocata con lettera d'invito
della Presidente Daniela Ruffini, si è riunita in videoconferenza, la III Commissione consiliare. 
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale, la seduta è dichiarata pubblica. 

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:

RUFFINI Daniela Presidente P MONETA Roberto Carlo Capogruppo P

BETTELLA Roberto V.Presidente P MOSCO Eleonora Capogruppo P

CAPPELLINI Elena V.Presidente P CAVATTON Matteo Capogruppo P

BERNO Gianni Capogruppo P MOSCHETTI Stefania Componente P

SCARSO Meri Capogruppo A COLONNELLO Margherita Componente P

RAMPAZZO Nicola * Capogruppo AG MENEGHINI Davide Componente P

PASQUALETTO Carlo Capogruppo P LONARDI Ubaldo Componente A

FIORENTIN Enrico Capogruppo P SANGATI Marco * Consigliere P

FORESTA Antonio Capogruppo P LUCIANI Alain ** Consigliere P

BITONCI Massimo** Capogruppo AG

PELLIZZARI Vanda Capogruppo P

CUSUMANO Giacomo Capogruppo P

* il capogruppo Rampazzo delega Sangati Marco

 ** il capogruppo Bitonci delega Luciani Alain

Sono presenti in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale:
• L’Assessore alla Cultura e Musei, Edilizia Monumentale Turismo: Andrea Colasio 

sono presenti inoltre: 
- il Consigliere Stefano Ferro;
- Celestino Giacon Presidente Consulta 4A;
- Maurizio Marcassa Presidente Consulta 5A;
- uditori Sonia Barison e Leopoldo Benacchio; 
- dr Leonardo Di Ascenzo, d.ssa Bianca Simone e Simonetta Viviani - direttivo della Consulta delle
    Associazioni

la segreteria della III Commissione: Valeria Ostellari e Cristina Baccarin
Segretaria verbalizzante: Valeria Ostellari 
Alle ore 14,05 il Presidente della III Commissione, Daniela Ruffini, constatato il raggiungimento del numero
legale, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

Audizione del Portavoce Esecutivo Associazioni: dr. Leonardo Di Ascenzo su: 

1. Emergenza Pandemica da Covid-19, le azioni dell'Esecutivo dell'area tematica "Attività Culturali", 
attraverso un censimento dei bisogni post pandemici delle Associazioni Culturali della città di Padova
(allegata relazione). 

2. Relazione ed informazioni della raccolta delle variegate necessità ed esigenze del mondo 
associativo culturale per mantenersi  in vita e rimanere rete diffusa di attività culturale

3. Varie ed eventuali 
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Pres. Ruffini Saluta i presenti e ripropone l’ordine del giorno, precisando che l’indagine condotta dalla
Consulta  delle  Associazioni  è  rivolta  alle  Associazioni  Culturali  del  territorio.  Passa  la
parola al dr. Di Ascenzo

Di Ascenzo Saluta e ringrazia i presenti per l'attività svolta dalla Commissione a favore della Cultura e
per la possibilità concessa di illustrare l’attività della Consulta delle Associazioni. Considera
utile  partire  spiegando  cos’è  il  Registro  Comunale  delle  Associazioni  del  Comune  di
Padova, che conta 1.000 realtà associative di vario tipo, 7 sono le aree tematiche, una di
queste è l’area “Attività Culturali” con 458 associazioni.
Considerato  che anche la realtà  più  piccola,  ha  almeno 10 iscritti,  si  può desumere  il
bacino di utenza del settore culturale.
Il Registro è un organo di partecipazione/rappresentanza, non svolge servizi a favore delle
associazioni  e nell’ambito  di  tale  ruolo,  a  partire  da quanto  emerso nell’ambito di  una
riunione del direttivo del maggio scorso, è nata l’idea di un “Censimento dei bisogni post
pandemici per le associazioni culturali”.
E' stato inviato quindi, alle associazioni culturali, nel mese di Maggio, un questionario con
domande utili a capire  la realtà delle associazioni, la loro organizzazione e le necessità
emerse a seguito dell’emergenza Covid.
Le associazioni che hanno risposto, che cioè hanno compilato e rispedito il questionario,
sono 153,  pari al 33%, una percentuale tripla rispetto alla media, che rende il campione
significativo.
Spiega l'articolazione del questionario, suddiviso in tre parti, 
- la 1^ parte relativa alla situazione dettata dalla pandemia “Anticovid”;

 - la 2^ parte per capire la natura delle associazioni (se professionali o meno) 
- la 3^ parte con domande aperte.
Le domande della prima parte sono le seguenti:
1 - “Avete interrotto la vostra attività?” Ci si aspettava una risposta univoca, invece il  24 %
     ha continuato l’attività, il 74% si è fermato.
2 - “Avete continuato l’attività in forme diverse?” il 45% risponde “SI”, il 50% non ha 
      nemmeno provato a fare qualcosa di nuovo. 
3 - “Ritenete di poter riprendere da subito le Vostre attività garantendo opportune norme
     sanitarie?”  
     Il 53 % ha risposto “SI”, il 42%  “NO,  queste ultime sono le realtà che vanno     
      sostenute nella fase di ripartenza.
4 - “Avete già riprogrammato le Vostre attività?” L’82% dice SI solo il 13% dice “NO” questo
      significa che le associazioni, adattandosi, sono pronte a ripartire. 
5 - “Pronti a ripartire quando?” 
      il 19% “Subito”,  il 22% in Estate”, il 45%“in Autunno”  il 6% “nel 2021”

Seconda parte
1 - “Pagate un affitto?” il 44% ha risposto “SI”, e in fase di Covid questo ha comportato dei 
     problemi, vista la diminuzione dell’utenza e i costi fissi cui far fronte;

2 - “Pagate Imposte?  (senza specificare esattamente quali) - Il 41% ha risposto “SI”, il 48%
     “NO”;

3 - “Svolgete ordinariamente attività a pagamento per l’utenza?” Il 32 % ha risposto  “SI”, il
      63% “NO” quindi la maggior parte svolge attività rivolte ai propri associati;
4 - “Svolgete attività in convenzione/affidamento da parte di un ente pubblico?” Il 22 % ha
      risposto “SI” ( questo richiede una struttura), il 78% “NO”
5 - “Avete collaboratori stipendiati?”  il 21 % ha risposto “SI”, il 73%, “NO” (volontarismo
      assoluto).
Rivolgendosi  alle  realtà  che  hanno  dichiarato  di  avere  dei  dipendenti/collaboratori
stipendiati, è stato chiesto di indicare il numero dei dipendenti:
a) 1 solo dipendente  il 25%
b) da 2 a 5 dipendente il 56%
c) più di 5 dipendenti   il 19%
E’ stato  chiesto  poi  se  in  fase  di  emergenza Covid  hanno dovuto  ricorrere  alla  Cassa
Integrazione,  il 60% ha risposto “SI”, il 33% “NO” 
La terza parte riporta delle domande aperte, per le quali si rimanda alla pagina 13 della
relazione e che in sintesi, sono:
- “Che cosa chiedi al Comune di Padova per la ripartenza?”
Prevalentemente vengono chieste:
-  facilitazioni economiche, concessione gratuita di spazi, e contributi economici per attività
corrente  e  futura  (alcune  dicono  che  ce  la  fanno,  il  30%  dice  che  è  a  rischio  la
sopravvivenza);
- Diffondere l’attività culturale sul territorio, coinvolgendo le Consulte di Quartiere, (visto che
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i turisti saranno pochi, piccoli eventi e diffusi sono da preferire)
- Formazione sull’uso dei presidi da utilizzare per ripartire, (si ritiene che una collaborazione
tra Comune e CSV potrebbe essere d’aiuto).
Rileva  come,  dai  dati  sopra  riportati,  l’attività  culturale  del  territorio  padovano è  fatta  ,
prevalentemente da volontariato, mentre un terzo sono attività imprenditoriali. Tutte queste
realtà hanno  però la capacità di moltiplicare i denari, e anche piccoli contributi possono
essere utili.
Ritiene  che  il  censimento  fatto  sia  un  contributo,  le  associazioni  chiedono  di  essere
riconosciute  come  portatrici  di  “Cultura”,  il  fatto  di  partecipare  oggi  ai  lavori  della  III
Commissione testimonia che questo riconoscimento già esiste. 

 Pres. Ruffini Ringrazia il dr Di Ascenzo,  passa la parola all’assessore Colasio.

Ass. Colasio Ringrazia  il  dr  Ascienzo,  ricorda  una  precedente  indagine,  seguita  personalmente  e
condotta circa 30 anni addietro, in collaborazione con il dr Alecci, rispetto alla quale rileva
come alcune realtà culturali si siano, nel tempo, rafforzate/specializzate, 60-70 associazioni
sono delle vere e proprie imprese culturali, che magari svolgono attività di “non profit”. A
questo proposito ricorda il  supporto fornito  dalla  Fondazione che ha consentito a molte
realtà di portare avanti la loro attività.
I dati forniti dal dr. Di Ascienzo, dimostrano che la metà delle associazioni è in movimento,
si attiverà in estate, il resto lo farà in autunno, hanno fatto lo sforzo di adeguarsi, e ritiene
che poche  chiuderanno.
Considera importante quanto detto circa l’effetto volano di piccoli contributi
In merito alla richiesta di spazi,  come già detto, l’Amministrazione, ha fatto un lavoro di
ricognizione di spazi verdi (40) per ciascuno dei quali è stata redatta una scheda tecnica e,
con la collaborazione della d.ssa Fiorito del Settore Gabinetto del Sindaco, verrà emanata
una determina e pubblicato un avviso pubblico rivolto alle  associazioni  culturali  che,  se
intenzionate, potranno chiedere l'utilizzo di questi spazi, in modalità gratuita, per svolgere
eventi durante il periodo estivo, anche a pagamento.
Per la pubblicizzazione di questa iniziativa, chiede la collaborazione della Consulta delle
Associazioni e Consulte di Quartiere.
Relativamente ai grandi eventi, vista la mancanza di fondi nel bilancio comunale, dice che ,
poco si potrà fare, mentre un soggetto come la Fondazione Cassa di Risparmio PD-RO,
che negli anni scorsi ha sostenuto la programmazione di eventi culturali in città, punta a
sostenere i soggetti a lei noti, per questo avanza un appello affinché vengano messe in rete
più associazioni possibili e chiede il sostegno-collaborazione del direttivo della Consulta e la
creazione del tavolo di lavoro che coinvolga la Commissione.
Comunica infine che, compatibilmente con le disponibilità finanziarie a disposizione, verrà
finanziato il concorso “Città delle Idee”.

Pres. Ruffini Risponde alle sollecitazioni dell'Assessore dicendo che la Commissione è a disposizione
per un cammino comune, ritiene però che si tratti di azioni che spettano all’Amministrazione
e per questo chiede informazioni circa lo stato dell'arte delle  proposte avanzate con la
mozione, che ricorda, è stata votata all’unanimità dal Consiglio Comunale e che elenca:
- attivazione del fondo di solidarietà 
- contatti per la creazione del tavolo istituzionale
- creazione del sito web.
Ritiene indispensabile che la creazione del tavolo istituzionale sia contestuale a quella del
fondo di solidarietà, per sostenere a chi rimane escluso dalla ripartizione degli spazi.
 Dice  di  essere  a  conoscenza  che  sul  sito  del  Comune,  sono  pubblicati  due  bandi:
“Castello” e “Girovagarte” si augura che i bandi di cui sopra, aperti prima della ricognizione
delle necessità e delle esigenze delle associazioni culturali non comporti criticità. 
Chiede ai Vicepresidenti se vogliono intervenire. 

Vice-Pres.
Bettella 

Ringrazia il dr Di Ascenzo per il lavoro svolto, sottolinea il fatto che 60-70 associazioni sono
delle piccole imprese culturali che, nel momento di stasi, sono quelle che soffrono di più .
Ringrazia l’assessore per il lavoro di regia svolto, concorda con la Presidente sul fatto che
la concessione degli spazi in forma gratuita non basti, chiede quindi che vengano previste
anche altre forme di sostegno.

 Pres. Ruffini Passa la parola al Consigliere Luciani

Luciani Ringrazia  l’assessore  e  il  relatore,  sostiene  la  necessità  di  essere  più  coraggiosi  nel
sostenere la “Cultura” il fatto che non ci siano fondi a disposizione della Cultura, manifesta,
a  suo  avviso,   il  poco interesse  dell’Amministrazione  verso  questo  settore  che invece,
secondo lui, va implementato. Un esempio è la mostra sul Belzoni, personaggio attrattore a
livello internazionale, che ha avuto un buon riscontro di pubblico e che quindi,  propone,
venga prorogata.  Chiede un dibattito  su quest’ultima proposta,  magari  come ordine del
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giorno di una commissione.

Pres Ruffini Passa la parola alle Consigliere Colonnello e a seguire, Moschetti

Colonnello Ringrazia i presenti per gli interventi fatti.
Risponde all’osservazione del Consigliere Luciani, rammentando che, come emerso dalla
VIII  Commissione  sul  Bilancio  di  previsione  2020,  cui  entrambi  hanno  avuto  modo  di
partecipare,  le  risorse  finanziarie  a  disposizione  sono  scarse,  sarà  quindi  necessario
puntare  sul  “capitale  umano”,  per  questo  richiama il  tavolo  istituzionale  enunciato  nella
mozione,  che  è  stata  votata  all’unanimità  dal  Consiglio,  in  merito  alla  quale  chiede
aggiornamenti all’ass. Colasio.
Inoltre chiede: 
- quando si parla di “spazi messi a disposizione” ci si riferisce ad “aree verdi” o anche “sale
pubbliche”, in vista dell’autunno/inverno?
- nel monitorare gli spazi, è stata coinvolta la Diocesi?
- gli spazi verranno concessi solo per gli eventi o anche per le prove?
- quando sarà pronta la delibera che regola la concessione degli spazi ?
- è possibile fin da ora indirizzare le associazioni a far richiesta di spazi? Se si a chi?
- gli spazi verranno concessi in esclusiva o meno (un singolo spazio all’associazione “xy” o
più associazioni in orari diversi).

Moschetti Ringrazia il dr Di Ascenzo per il lavoro svolto, che considera encomiabile. La realtà che
emerge è preziosa e obbliga i commissari a un impegno consapevole. Ritiene necessario
creare  una  rete  con  i  vari  soggetti   che  sostengono  la  Cultura.  Riconosce  l’impegno
dell’Amministrazione nel momento attuale, ma pensa serva fare ancora di più. La mozione,
secondo lei, rappresenta un primo passo, occorre procedere nell'attività.

Sangati Ringrazia Di Ascenzo, ritiene conveniente puntare su piccolli eventi e chiede come procede
l'attività di coinvolgimento delle Consulte di Quartiere.
Sulla  questione  “spazi”  in  vista  dell’inverno,  propone  di  considerare  anche  gli  spazi
disponibili presso le scuole.

Giacon
Consulta 4A

Nella sua veste di Presidente della  Consulta 4A, interviene rilevando come la mozione
puntasse  sulla  costituzione  di  un  tavolo  istituzionale  che  vedeva  partecipi  anche  le

Consulte di Quartiere, ritiene sia il momento di passare ai fatti. 

Pres. Ruffini Passa la parola al Presidente della Consulta 5A, Marcassa.

Marcassa
Consulta 5A

Rileva come l’associasionismo sportivo e il mondo dello spettacolo, siano state le principali
vittime del Coronavirus, e che a tema dell’incontro con le Consulte dei Quartieri, è stato
posto il quesito di come ritornare in attività e riutilizzare gli spazi
Ritiene indispensabile la collaborazione di tutti in particolare l'Amministrazione, alla quale
chiede che, oltre a mettere a disposizione gli spazi, si faccia portavoce di un accordo con la
Siae,  affinché venga sospesa,  almeno temporaneamente la  tassa sul  diritto  d'autore,  a
causa “emergenza Coronavirus”

Pres. Ruffini Passa la parola all'assessore Colasio per le risposte

Ass.Colasio Risponde alle varie domande annunciando che :
- la prossima settimana, prenderà avvio il “tavolo” istituzionale cui parteciperanno  il dr. Di
Ascienzo e i Presidenti di Consulta.
Considerata poi la mancanza di fondi, il fatto che la Fondazione sceglie autonomamente
chi sostenere diventa necessario capire la progettualità delle associazioni,  elemento ad
oggi sconosciuto. Ricorda poi che  

- la mozione non ha valenza di legge; 
- il Comune non può andare contro la legge sui diritti d’autore;
- per gli spazi si sta lavorando, avrebbe ritenuto logico che un confronto  con le   Consulte di
quartiere. Ritiene opportuno vedere quante associazioni ci saranno, quali sono le necessità,
alla  luce  del  nuovo  scenario  che  prevede  obblighi  che  non  possono  essere  a  carico
dell’Amministrazione.
Il  passo  successivo  sarà  convocare  queste  associazioni  e  redigere  un  calendario.
Immagina che vincerà chi riuscirà a fare squadra, dato che  non ci sono risorse e molte
sono le situazione che l'Amministrazione sta sostenendo sostituendo i canoni da pagare
con delle “collaborazioni”.
Al momento attuale si stanno trattando gli spazi verdi, poi si passerà alle sale;
- Il sito web è in fase di elaborazione;
In merito al fondo di solidarietà rammenta che esiste un fondo per i contributi non serve,
secondo lui,  crearne un altro.
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Pres. Ruffini  Ringrazia l’assessore Colasio  per le risposte, rinnova la propria disponibilità per un  lavoro
comune proposto. Rileva che:
- il tavolo istituzionale partirà la prossima settimana;
- il fondo di solidarietà è pensato in supporto al fondo comunale; 
- la messa a disposizione degli spazi partirà a breve, secondo le esigenze dei quartieri .
Chiude i lavori della Commissione alle ore 15,45.

                                                                                                      La Presidente della III Commissione
                                                                                                                   Daniela Ruffini

  Il Segretario verbalizzante 
      Valeria Ostellari 
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